ASMI, Feudi Camerali parte Antica

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

N. 110 - Bozzolo e Brebbia


Cartella Pieve di Brebbia



Fascicolo C - "Apprensione del Feudo di Brebbia colle Terre sottoposte




e rispettive regalie fatta dalla Reg. Camera per morte




del Conte Annibale Visconti Borromeo seguita senza




Discendenza Legittima, e capace alla success.e in esso"


1564, 14 nov.
- Ordine di servizio al funzionario Battista di Rosate di



eseguire l'apprensione del Feudo della Pieve di Brebbia
f.1r


   "     17 nov.
- Atto di apprensione del feudo rogato a Gavirate dal



notaio P.Francesco Bossi nella sede della pretura
f.2r 



- Giuramento di fedeltà dei consoli e sindaci



di tutti i paesi della pieve
f.3r 



- Deposizione del pretore Francesco da Seregno
f.7r 



- Deposizione di tre osti
f.7v 



- Deposizione dell'esattore Bartolomeo Besozzi
f.9r



- Atto di conferma provvisoria del pretore F.da Seregno  
f.11r



- Deposizione dell'esattore Gio.Ambrogio Buzzi
f.12r


1495, 12 nov.
- Atto che fissa le quote del dazio dell'imbottato per i comuni



della pieve di Brebbia e per vari particolari
f.13r


1564, 17 nov.
- Ingiunzione agli esattori di presentarsi a Milano  
f.15r

-o-

Segue nell'intestazione: "Da alcune annotaz.ni si vede che le regalie erano il Dazio dell'Jmbotato in via di convenzione, La Dogana, ed il Dazio del prestino" e "L'Jst^o di apprensione fu rogato dal Not.° Cam^le Pietro Francesco Bossi".

Questo documento e' interessante perché mostra la procedura di apprensione di un feudo da parte della Regia Camera del Fisco, con contorno di rituali e giuramenti, per quanto stereotipi.

I Visconti erano particolarmente colpiti da queste apprensioni perché avevano spesso problemi di successione; in questi casi il Fisco cominciava ad "apprendere" il feudo, e poi si discuteva.

Osserviamo che gli importi delle imposte qui riportati sono, in fin dei conti, delle cifre ridicole: ad es. poco più di 30 lire ciascuno per i comuni di Brebbia, Comabbio, Ternate, Comerio ecc.; l'importo più alto, tra comune e privati, spetta a Cocquio con L.153. Il totale non arriva alle mille lire, un reddito paragonabile all'entrata annua della parrocchia di Cocquio; inoltre poi bisognava dedurre lo stipendio dei funzionari (podestà, notaio attuario, esattori, uscieri ecc.). La fonte principale era il dazio sul vino "imbottato", mentre la dogana e il prestino davano cifre trascurabili.

Un'altra carta interessante e' il "compartito" del 1495 che modificava le quote per i vari paesi del feudo, probabilmente in occasione della sua cessione a Carlo Bonvicino.

La scrittura e' tremenda per quanto larghissima.

f.1r


+



Nob: Amice Car.me  /  Essendo nouamente mancato il quon' Jll. sig.r



conte Anibal Visconte bonromeo il quale goldeua giurisdittioni, et




redditi della plebe de brebia ducato de ml^o, li quali il fisco regio




ducale pretende per diuersi ragioni esser' deuoluti alla regia

5


ducal' camera per esser' morto esso sig.or conte senza alcuni




figlioli legiptimi, Però ad jnstancia d'esso fisco con reseruacione




delle sue ragioni, vi dicemo, et comettemo che con vno




de n'ri vscheri, et le persone opportune vi transferiati alla




detta plebe, et iui descriuereti, et aprehendereti à nome dela

10


prefata camera la detta giurisdittione, et redditi, quali




erano golduti dal prefato sig.or conte Anibal, facendo




reponere li detti redditi pendenti, et che erano pendenti al




tempo dela morte del pr.to s.r conte jn loco sicuro presso di




persona jdonea, facendo in cio tutti li atti, et comandamenti

15


oppor^, et ali fittauoli che se recognoscano, et altre prouisione




solite à seruarsi jn simili casi, et pigliando il debito




giuramento della fidelta da gli homini di detta plebe,




dandoui aut^ta di deputar' podesta, et altri officiali




che serano oppor^ per modo di prouisione, comandando

20


à qualunche consule comuni, et homini, officiali, et




subditi di questo stato etiam deffendatarij, che per




esseguir la p'nte comissione vi diano ogni agiuto, bracio




et fauor' patienza, et obedienza che per voij li sarano




richesti, ancora sotto pena, et multe app.de alla R.D.

25


camera, che sarano espediente ordinando




che siati pagato della vostra mercede sop^

-o-

  1 -
novamente = recentemente

f.2r




de detti redditi conforme alli ordini, Dio vi guarda




Jn Ml^o alli 14. nouembre 1564



Jl Presidente et Maestri delle reg:



  Jntrate straor^ dello stato de Ml^o

5

x^fs .... legnanus  ..



      curator .....

-o-

  4 -
entrate straordinarie: era l'ufficio che si occupava di feudi, regalìe e in genere di tassazioni appunto straordinarie. Il presidente (Magistrato Straordinario) era Giulio Clari.

f.2r


Aprehensio feudi plebis
1564. 17. no^bris


Brebbiae ob mortem


Co: Annibalis Vicecomitis


Borromei

5

Jn nomine d'ni anno a natiuitate eiusd.




mill.° quinge'mo sexage'mo quarto Jnd.




octaua die veneris xvii m^sis 9^br



Jn p'ntia mei not. Jnfr'i et testium jnfr'or.




ad hoc specialiter vocator. et rogator.

10

D'ns bapt'a de roxate hostiarius m.ci



m.nis ex^à status m^li in exequut.e



l^rar. p.ti m.ci m.nis Tenoris subsequentis ~


Ponantur l're,



Jntrauit et no'ie regie duc. camere

15


aprehendidit ~ actualem et corporalem




possessionem et tenutam Jur'nis plebis

gauiratum,comerium
brebie et que possidebatur per q. Jll^


cochum,Triuisagum
io: anibalem vicecomitem bonromeum


cardana

in qua plebe pretenduntur jnfr'e 

20
bognium, Trabedona
vna cum quib.cumque fructib. jur°nalib.


brebia, cadrezate

meri et misti jmperij ac quib.cumque


monatum, vsmatum,
regalib. dc'e Jur°ni et feudo spectan'


Trinate, locus s'ti

et per pred. co: anibalem percipi


sepulcri, cazagum,

solitis et consuetis et hoc eundo

25
barzia cum montegia
et redeundo per burgum gauirati


comabium,

in quo loco


biandronum Legiunum
et super bancum vbi d. pretor dicte pl^

malgiessum, bardellum et olcinasia

-o-

10 -
hostiarius = usciere, funzionario.

f.2v





et super bancum Juris situm in domo


habit'is nob. d.

solet jus dicere sedendo ^ offeren et


bernar' lanzaueia


cuilib. persone peten^

vbi pretor jpse

jusdicere no^ie p.te camere ^ et alias
5
solet precario

solemnitates in ser similib. seruando


no'ie sedere

et hec o'ia quiete et pacifice et


et jusdicere

nemine contradicente



Et de predictis ~



Actum ad dictum bancum Juris p'ntib.

10


nob. d. oracio bexucio fil^ d.




Jo.petri, d. bernar.° lanzauegia




fq. d.fran.ci et Jo: maria




valenzasca fq. milani o^ib.




habitantib. jn dc'o loco

15


gauirati jd.
-o-

f.3r 




1564 die veneris 17 9^br



Constitut. ~ petrus maria de oltrona fil^ Joang.




cons^ loci gauirati, et medio eius Jur.to jnter.s

gauirà
R^ndit  questa terra pagaua il dacio

5


de limbotato et dacio minuto.




ma qual quantitate sia non lo so




et mi remeto alli compartiti, quali




sopra cio sono fatti. Et tal dacio




scuode m. bert.eo de bexozo et

10


Jo:ambr. buzio.  Et peractis predictis




 jnterrogat. ipse cons^. Jacobus




de zuynio fq. Jo.ant. habit. jn




loco fignani terra ipsius loci



Quib. ita peractis dictus consul et sindici dicti

15


loci no^ie dc^e co'itatis et hominum jurauer. etc. et




debitum Jur.t. fidelitatis in for.a ampla prestiter.




in manib. mei not. jnfr'i stipp^ etc. no^ie regié




et cat: m.tis et eius regié duc. ca: ml^i et


dicte co^itatis
vti immediati subditi et in o^ib. etc. et quod promisser.

20
et homin.

....... animum innouandi aliquod quod sit in preiudit.

et non alit.

quod soluent fructus jur°nales etc. p.te camere etc.




ob^ etc. pignori etc.  jux^ solitum et .... conuen... et





prout et non alit.... prout in compartitis





   superinde antiquitus factis et non alit.

-o-

16 -
giuramento di fedeltà in forma ampia: era una scena coreografica perché i vari personaggi dovevano inginocchiarsi e pronunciare la formula del giuramento ponendo le mani sul Vangelo che il notaio teneva aperto.

19 -
nota a margine: si riferisce sempre a "nomine"

f.3v



die ss/to



Constitutus uts.a dominicus de manitis fq.


Trauedona
Jo marie habitans jn trabedona et




consul dicti loci et medio jur.to
5


jnt.s vts.



R^ndit  Jo so che quantitate ..........




de dacij paga la mia co^ita ma




el postero che e m. Jo.ambr^o buzo




ne e jnfor.to et a lui et alli

10


compartiti percio facti mi remeto,



Et tunc fuit licenciatus prestito




tamen prius Jur.to in forma non expressa



die ss/to



Constitutus uts.a petrus de

15
Cadreza

la vegia fq. nicolai inseparatim




viuens habit. cadrezati et consul




dicti loci et jnt.s vts.



R^ndit  Jo non so che dacii pagaua la




detta co^ita al p.te s.r conte. li posteri

20


ne sono jnformati et gli sono li




compartiti et a quelli me remeto,



Et tunc fuit licenciatus prestito t'n




Jur.to in for.a non expressa

-o-

  8 -
postero = esattore. Da qui l'origine di "posteria" perché originariamente ci si andava a comprare il sale, che costituiva il tipo più diffuso di tassazione; in seguito il significato si diluì fino a significare "rivendita di alimentari".

f.4r



die ss/to



Constitutus uts.a buxinus de blanchis fq.


monate

mayni habit. monati et dicti loci




consul et medio eius jur.to jnt.s
5

R^ndit  uts.a prox^



 quib. ita peractis consul jpse jurauit



  uts.a


die ss/to



Constitutus etc. Tognus de putheo fq. petri

10
cardana

habit. cardane ac consul dicti loci




et medio jur.to jnt.s uts.a


R^ndit uts.a prox.e


 Et tunc fuit licenciatus prestito jur.to uts.a




in for.a uts.a
15

die ss/to constitutus uts.a petrus maria




de masarono fq. x°fori habit.


bogno

bognij ac consul dicti loci et medio




jur.to jnt.s uts.a


R^ndit uts.a
20

 Tunc fuit licenciatus prestito Jur.to 




uts.a et in for.a uts.a


Die ss/to constitutus uts.a bernar.nus de




loco olginasie fq. Joh^ habit. olginasie


olginasia
et consul dicti loci: Et jnt.s uts.a
25


medio eius jur.to 

-o-

f.4v



R^ndit mi non lo so ma mi remeto




alli compartiti et alli posteri




che scodeno che sono m. bert.eo



bardello et Jo ambr^o buzo

5

Et fuit licenciatus et medio eius



jur.to prestito Jur.to uts.a


die ss/to constitutus uts.a bernar.nus

brebia

de olginasio fq. Jo.ant. habit. brebie




et consul dicti loci, ac medio eius

10


jur.to jnt.s uts.a


R^ndit uts.a


 Et tunc fuit licenciatus prestito Jur.to 




uts.a


die ss/to constitutus uts.a x°forus

15


de pedrazinis de comabio fq. petri


comabio

habit. comabij in loco consulis dicti




loci ac medio eius jur.to jnt.s 




uts.a


R^ndit uts.a
20

 Et fuit licenciatus prestito prius Jur.to 




vts.a express. ?est....

-o-

f.5r



die ss/to constitutus uts.a fran.s de coco dictus


cocho

de bex° fq. aluisij habit. in loco cochi




loco consulis dicti loci et medio eius




jur.to 

5

Jnt.s dix. uts.a prox.e



 Et fuit licenciatus prestito Jur.to uts.a




et in forma uts.a


die ss/to constitutus uts.a bernar.nus de




onitijs fq. Jo petri habit. jn loco

10
Triuisago
Triuisaghi ac consul dicti loci




et medio eius jur.to 



R^ndit uts.a prox.e


 Et fuit licenciatus prestito Jur.to 




uts.a et in for.a uts.a expressa

15

die ss/to Jo: angelus del Torchio fq. steph^


bergagno
habit. in breganij dc'e pl^ et consul dicti




loci et medio eius jur.to 



Jnt.s uts.a


R^ndit uts.a Et fuit licenciatus prestito

20


Jur.to in forma uts.a


die ss/to constitutus uts.a Joannes de paratis


biendro=
fq. jacobi habit. in loco biendroni et


no

consul dicti loci ac medio eius jur.to jnt.s 



R^ndit  io non lo so ma lassiamo far' al

25


n'ro caneparo et mi remeto alli compartiti

-o-

  9 -
Bernardino di Onizzo (località di Trevisago)

25 -
caneparo: magazziniere, custode

f.5v



Et fuit licenciatus prestito jur.to 




uts.a et jn for.a uts.a


die ss/to constitutus uts.a Siluester de


comerio

martinis fq. gabr^ habit. comerij ac

5


consul dicti loci ac medio eius




jur.to jnt.s uts.a 



R^ndit uts.a  pagauamo el dacio




ma non so che quantità, et mi referisco




alli compartiti

10

Et fuit licenciatus prestito jur.to jn



for.a uts.a


die ss/to constitutus uts.a Fran.s de brunauello




fq. Joh^ habit. Trinati ac loco cons^


Trinato

dicti loci et medio eius jur.to jnt.s uts.

15

R^ndit uts.a prox.e Et fuit licenciatus




prestito Jur.to uts. et in for.a ss^ta



die ss/to constitutus antoninus de


cazago

Symoninis de vanono fq symonini




habit. in loco cazaghi et medio ei loco

20


consulis medio eius jur.to jnt.s uts.



R^ndit uts.a Et fuit licenciatus




prestito Jur.to uts.a in for.a uts.a
-o-

f.6r



die ss/to constitutus Jo. angelus de


malgessio
barincellis fq bapte ac me habit.




in loco malgessij in loco consulis




Jnt.s uts.a
5

R^ndit uts.a 



Et fuit licenciatus prestito Jur.to uts.a 




in for.a ss/ta

-o-

f.7r





die ss/to



D.fran.s seregnius pretor jnt.s dix.  el salario




che paga la plebe sie libre 96. l'anno




è più mi e assignato el dacio dela doana

5


del mercato qual può dare J 60 l'anno




o c.a ma il resto si da alli essator'



Li sups. m. bert.eo da bardello et m.




Jo.ambr^o buzo sono quelli che




essigeno li datij che detta plebe

10


pagaua al conte ma so che somma




la sia el dacio del pane vino




et carne so che lo scodeua m.




luca da fignano. ma chi lo scoda




al p^nte et de che reddito sia

15


io non jl so,



el dacio del criminale e de certi




di marri. et da essi m. ferrando




besozo l'affito, et ne paga J 70




per anno,

20

quello del ciuile non ho mai jnteso




che paga cosa alc.a et e de tanto




poco reddito che non merita che




paga salario,

-o-

17 -
Marri: famiglia di Gallarate

f.7v



Constitutus ant.s de zacheijs fq bapte




habitans jn loco de chiuirate et hospes




jn dicto loco et medio eius Jur.to


Jnt.s dix.  sono circa anni

5


deci che facio lhostario jn questo loco



Et jnt.s dix.  el dacio io lho




pagato a m. jo ant. buzo



Et jnt.s dix.  io credo sia debitore




solo del ficto seu dacio de questo

10


anno,



Et dix.  el dacio del pane




vino et carne a minuto de questo




loco e in tutto J 36. l'anno




et siamo quatro che faciamo

15


hostaria et el detto essattore




e quello che lo ripartisse ad




acaduno la sua parte



Et jnt.s dix.  io non ho confessione




alc.a de pag.ti che io habia fatto

20


per questa causa



Et tunc fuit licentiatus, et factum fuit




sibi preceptum in forma scilicet quod fictum




predicti dacij nemini soluat except.



nisi agentib. camere regie sub pena

25


jter. soluendi de suo et scutor. L.a



auri regie duc. camere appl^ ~

-o-

24 -
sub poena iterum solvendi de suo et scutorum 50: cioe' di risarcire la somma del dazio più 50 scudi di multa.

f.8r



subdens  el dacio se paga a calende




de genaro,





die ss/to



Constitutus stephanus de caschiago fq. fran.

5


habit.s vts.a ac hospes vts.a jnter.s


R^ndit  sono anni 6. ch'io facio hostaria et




jn questo tempo hauemo pag.to el dacio




a m. luca fignano et a suo fiolo. et




sono debitore del'anno p^nte

10

Et jnt.s dix.  el dacio tuto e de




J 36. l'anno in tuto el dacio. et




a me e tocato vno pretio, o, vno altro




secundo la tassa del postero. perche hora




siamo dui et hora tre che facemo lhostaria

15


et gli sono ancora de quelli che fano




del pane che ancora loro concorrono




allo pag.to dele  J 36.



Et jnt.s dix.  hora siamo quatro hosti




che facemo hostaria,

20

Et tunc fuit licenciatus et factum fuit precept.




vts.





die et hora ss/is



Constitutus bernar.s de liscetis fq. ambr^




habitans vts.a et hospes vts.a
-o-

qui prob. manca un foglio perché gli osti sono 4.

f.9r



Constitutus bert.s de bexutio fqd




d. Jgnacij habit. bardelli,



Et jnt.s dix.    sr si



Et jnt.s     sono molti anni che

5


jo scodo el detto dacio siue per li




lochi de comerio bardello biandrono




bregano malgessio Trinate, san sepolcro




vsmate cadrezate monate cardana




bogno et olginasia

10

Et jnter.s dix.   io scodo per detti




dacij cioe de jmbotato et minuto




J 488 jn circa l'anno remer....ossi




pero sempre alla ...ia et de compartito


  488

fatto del'anno 1495  Et di cui e

15
  450.10

aparente jnstrum. rogato per el ss/ m. Jo bert.eo

    61.   

te... del'anno 1556 del mense de


  999.10

marzo jncirca



Et jnter.s dix.   el resto de detti




datij della detta plebe gli sco  ui

20


e jnuestito m. Jo bapt^a buzo per




detto Jnstr.° Et ne paga J 450 ss 10




per anno cioe per li lochi de gauirate




cocho Triuisago Trauedona brebia comabio




barza con montegia et cazago

-o-

f.9v



Et jnt.s vts.a dix.  non so de




altri datij dalla detta pl^ a nome del




pr.to s.r conte ecceto li censi che li




compro el pr.to s.r conte vitaliano l'anno del

5


1538 et el dacio d  Et piu scodo per




el dacio dela doana J 30 per anno




quale ......ante compro el pr.to conte



Et jnt.s  el co^e de gauirate




paga secondo la conuentione vechia

10


36 per el dacio de pane uino




et carne Et di piu e stato




concessoli h.... pagato J 61 per anno





fare




jn tuto Et questo per  recognitione delle




spese fatte per detto s.r co. Vitaliano

15


jn otenere el priuilegio de




detto vicariato



Et jnt.s dix.  el datio seu fitto




de questo anno non lo hauemo pagato




et ne sono debitore

20

Et tunc fuit licentiatus facto




prius precepto jn forma vt o^ia penes




se habeat ...ure ...vere ac nemini




soluat etc.  Et est etatis




annor. 54 vel c.a
-o-

f.10r



limbotato secondo la conuentione
J  879.17



la doana  -----------------------------------
J    60.



el datio del pristino  ----------------------
J    26.    .





    965:17.



il s.r co: haueua assignato al

5


podesta el dacio de la doana oltra el




solito salario che e de   J 96.

-o-

questo foglio e' un po' isolato rispetto agli altri.

f.11r



Petrus Fran.s bossius ml^i et regie ducalis ca: notar. jn




reb. ex'or' et in hac parte dellegatus m.ci m.tus



jntratar. ex'or' status ml^i per l'ras tenoris




subsequentis v'z

5
Ponantur l're



Tenore p'ntium per modum prouexionis et ....




beneplacitum p.ti m.ci mag'ratus confirmauit et seu




denuo deputauit no^ie regie ducalis camere




nob. d. fran' de serenio p'ntem et onus p'ntis

10


deputacionis no'ie p.te camere acceptantem




in pretorem et pro pretore plebis brebie




et jur°nis sue in causis ciuilib. et criminalib.




et hoc cum suis solitis preminentijs auctoritatib.




et emolumentis onerib. et honorib. dc'o officio

15


spectantib. ac ?licite per eum et alios antecessores




suos licite percipi solitis. Deputauitque et vts.




et donec alius deputatus fuerit per p.um mag' mag'rat.




D. bernar' lanzauegia not. ml^i in not. actuarium




causar. ciuilium dc'e pl^ et eius Jur°nis. et hoc

20


et^ cum suis solitis emolumentis et pertinentijs et




vts.  Jn quor. fidem etc., ml^i  die 17 9^br 1564

-o-

18 -
notaio attuario, vedere che carica era.

f.12r



d. Jo: ant.s fq. nob.d. luce habit. jn fignano




Jnt.s dix.  io non scodo el dacio




del pane vino et carne a minuto




da questa terra de chiuirate ma la

5


scosse mio patre per molto tempo




et scodeua ogni anno J 62




per detta terra sola de chiuirato




et lo paga el co'e ma esso




co'e li caua dali hosti,

-o-

  1 -
Gio.Ambrogio: Buzzi, il 2.o esattore.

f.13r


1495 Jnd. xiiij Die Jouis xij mensis no^bris Jn loco de gauirate



v^z jn domo nob^ d^ni gabardi de bex.°



Conuocati d. gabardus de bex.° fq' d.Jacobi



d. petrus de carchano fq^ d.mathei d.

5

bernardinus de bex.° fq^ d.nicolai et d^nus



Jo:aluisius de bex.° fq' d.Joh^is o^es ellecti et



deputati per ho^es jpsius pl^ etc. ad refficien^



et reformandum jpsum compartitum datij



jmbotature jpsius pl^ hinc ad annos

10

nouem prox^ fut. siue durante monitione



habita a ducali camera per pub^ jnstr^um



ellect^ traditum per me not. etc. jpsum



compartitum fecerunt et faciunt ac distribuerunt



et distribuunt dan.° et dederunt et dant

15

vnicuique eor. annotat. post vnumquemque



annotat. jn hunc modum v^z vt jnfra



Jmprimis



Co^is de comerio
y  xl  ij
ss  ij
d



Co^is de gauirate
y  C   ij
ss
d

20

boxetus d^ni petri
y     iiij
ss
d



X^poforus d^ni petri
y      iij
ss  x
d



nicolaus de sine fr^es
y       ij
ss  x
d



D.Gabardus
y     iiij
ss
d



Jo: ant. d.gulielmi
y       ij
ss iiij
d

25

Jo: stephanus
y       ij
ss xvj
d



her. petri de bardello
y  
ss viij
d



vanollus alexandrini
y  
ss  x
d



Co^is de cocho
y  C  ij
ss  x
d



her. Joh^is bart.
y        j
ss
d

30

bernardus de vigana
y     iiij
ss
d



Primus donati
y      iij
ss  xij
d

-o-

Prob. le persone fisiche elencate dopo un comune abitano in quel comune.

  2 -
Gabardo Besozzi di Gavirate, potrebbe essere un antenato dei Gabardi di Cocquio. Sotto Cocquio compare "gabardus et nepos".
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Andreas de fiorbeline
y      iij
ss
d



her. gasperini
y        i
ss
d



D^nus x^poforus diro
y     iiij
ss  x
d



gabardus et nepos
y      iij
ss
d

5

Jo:aluisius
y       ij
ss  iiij
d



her. d^ni andree
y     iiij
ss  x
d



her. delfinoli
y      iij
ss
d



bernardinus f.s nicolai
y       ij
ss  x
d



triuisaghum reseruatis extimatis jn

10

   co^i de cocho prout jn alio compartito



Jacob. vrsinus pro bonis suis jn



   plebe
y         i
ss
d



Co^e de triuisago
y x  viij
ss
d



Co^e de cardana
y xxx  i
ss  x
d

15

Co^e de bognio
y xxx
ss  x
d



Co^e de brebia
y xxxv
ss
d



D. matheus de bex.°
y       ij
ss  xij



Petrus ant. de ca...
y       ij
ss



Petrus ant. de orta
y        i
ss
d

20

fran.s poragni
y       ij
ss  x
d



boxinus poragni
y       ij
ss  x
d



Co^e de cadrezate
y L  vij
ss
d



Co^e de vsmate
y x   vj
ss
d



barza montegia et suum terit.
y    viij
ss
d

25

monate
y xx   i
ss  x
d



treuedona
y x viij
ss  xij
d



filij d^ne donine
y      v
ss
d



Co^e de comabio
y xxx  i
ss  x
d



Petrus Soldati
y      iij
ss  iiij
d

30

her. d.Joh^is marie
y    viij
ss  x
d



d^na pechina
y     iiij
ss
d



Jo. ant. et bernardinus
y       ij
ss  x
d



Jo:ant. Jani
y       ij
ss  x
d

-o-

Riscontri nello stato d'anime di Cocquio del 1576 (v.27 q.32):

Mr.Cristoforo Besozzi detto "dirò" fam.7 di Cocquio; Delfinolo 2.ogenito di Mr.Gio.Antonio detto il Trecco fam.17 di Cocquio; fam. "de Gabardis" n.1 di Vira e 3 di Cocquio.
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D^na balsara
y        i
ss
d



Co^e de saspulcro
y     vij
ss  ij
d



Co^e de trinate
y xxxiij
ss xiiij
d



D. petrus de carchano
y      vj
ss
d

5

D. bapt^a de carchano
y     iiij
ss  x
d



her. Joh^is bocaraij
y
ss  x
d



Co^e de varano
y  xv j
ss
d



Co^e de cazago
y  xiiij
ss
d



Co^e de biandrono
y Lxxiij
ss
d

10

Co^e de bregano
y xxxvj
ss
d



Co^e de malgessio cum mirabella




et ronchalia
y  x
ss  vj
d



Co^e de bardello
y  xxij
ss
d



her. d.nicolai
y      vj
ss  x
d

15

her. d.bart.i
y     iiij
ss  x
d



D. Gabriel
y       ij
ss
d



D. X^poforus
y        j
ss  viij
d



D. stephanus
y     iiij
ss  x
d



Co^e de olzinaxia
y xxx ij
ss    ij
d

20

Ant. d. zoane
y        j
ss  iiij
d



her. m.ri petri et Joh^is fun...
y        j
ss   iij
d



Et de predictis o^ib. et singulis rogauerunt me not.



Actum vts^ p^nte pronot. d^no ant. de bex.°




fq. Joh'oli berglion not. ml^i et d^no

25


mafiolo de luijno fq' d.fran:ci


Testes d. pb^r andreas de bex.° fq' d.Jacobi




habit. brebie Johanes de s.to ambrosio Vallis




ossole fq' durantis habit. gauirate et




X^poforus de samarate fq^ bertiani habit.

30


vts.a o^es noti ~

-o-
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Petrus Fran.' bossius ml^i et regie duc. camere not. jn reb.




ex'or' et dellegatus m.ci m.tus ex'or. sic jnstan.




fisco regio pro tenore p'ntium et alias omnib.




mo^ etc. precipit ac precipiendo mandat d'nis

5


Bertolameo de bexucio              et Jo: ambr^o




buzio et ?vnique eor. exactorib. conuencionis




dacij Jmbotature pl^ brebie que solebat exigi




per q.Jll^ co: anibalem vicecomitem borromeum




et nunc ad ca: regia deuoluta quat.s
10


a mo^ in antea vellint et debeant dictam




conuencionem et dacium exigere no^ie camere




regie et peccunias tam in presenti an.




exactas quam jn futur. exigendas




soluere in manib. nob. d. Jo:bapt'e porri

15


receptor. Jntratar. ex^ar. status ml^i




et non alij persone sine speciali licencia




pr.tor. m.cor. d. presidis ac m.tor. sub pena




jter. soluendi de suo et vlterius scutor.




quinque centum auri pro singulo eor. in casu

20


jnob^ p.te ca: appl^ etc. in quam penam etc.




Et ....is p.tus dellegatus jnstan^ p.ti fisci




precipit et vts.a p.tis d. bert.eo et Jo:ambr^o




quat.s ter.° tridui post p....... presentationem




compareant coram p.tis m.cis d. preside et

25


m.tis ad eor. officium situm in ducali curia




arenghi ml^i ad viden' et audien' ea que




sibi jniungi voluer^ pro nonnullis concernentib.

-o-

  6 -
unique: prob. errore per "unicuique"

17 -
presidente e magistrati: dell'ufficio Entrate straordinarie, vedi f.2r
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jnteresse p.ti fisci, sub pena alior. scutor.




200 auri p.te ca: appl^ casu jnob^




mandatum precipien^ de cuius precepti




presentatione bapte rell^ioni bapte de

5


roxate hostiarij ~ plena dabitur fides




dat. gauirati die veneris 17 9^br




1564

-o-

